
    
Osservazioni dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Rimini al nuovo P.T.C.P..

   
L’Or dine degli I ngegner i della Pr ovincia di Rimini pr esent a quest e osser vazioni, f r ut t o di discussioni 
mat ur at e all’int er no della pr opr ia Commissione Ur banist ica e condivise dal Consiglio dell’Or dine, nello 
spir it o di f at t iva collabor azione e di cr it ica cost r ut t iva che sempr e ci ha ispir at o, r ispet t osi del lavor o 
di color o che hanno dedicat o t empo ed ener gie allo st udio di soluzioni alle pr oblemat iche del t er r it or io 
della provincia di Rimini.  

1) IL RUOLO DELLA PROVINCIA DI RIMINI NELLA REGIONE. 
I l nuovo Piano Ter r it or iale Regionale (P.T.R.) in f ase di elabor azione, a cui anche il nuovo P.T.C.P. di 
Rimini deve necessar iament e r appor t ar si, consider a esaur it o il modello policent r ico che ha 
caratterizzato fino ad oggi lo sviluppo socioeconomico della nostra Regione.  
Negli indir izzi del nuovo piano si af f er ma che per vincer e la compet izione t r a t er r it or i vi è   la 
necessit à di passar e da un appr occio di r et e, con r uoli e st r at egie def init e per le var ie r ealt à 
provinciali, ad un approccio di “sistema”, potenziando per Bologna il ruolo di capitale. 
Quest o signif ica più r isor se e invest iment i sul capoluogo di Regione; una visione Bologna-cent r ica che 
penalizza le altre realtà territoriali della Regione, tra cui la Romagna. 
Rit eniamo, al cont r ar io, che Rimini e il t er r it or io pr ovinciale, per la posizione geogr af ica di cer nier a f r a 
la via Emilia e la dorsale adriatica e per la dotazione di servizi turistici e ricettivi per l’accoglienza di cui 
già oggi dispone, può legittimamente aspirare al ruolo di “Porta d’ingresso al sistema regionale”, di vero e 
pr opr io “Cent r o delle Relazioni nella Regione Adr iat ica”.  La nost r a è un’ ar ea che ha car at t er ist iche e 
r isor se, come poche alt r e r ealt à eur opee, per esser e “piazza d’ Eur opa”, luogo di incont r o, di gr andi 
scambi e di comunicazione fra le persone.  
I l P.T.C.P. deve aver e l’obiet t ivo di or ient ar e r isor se pubbliche e pr ivat e per la valor izzazione di quest o 
r uolo per l’ar ea r iminese e, consider at e le evident i sper equazioni t er r it or iali, individuar e obiet t ivi e 
st r ument i per il necessar io r iequilibr io t r a la nost r a r ealt à e le ar ee f or t i della Regione in t er mini di 
infrastrutture, strutture e servizi. 
Solo per fare qualche esempio: 
- la viabilit à e la mobilit à in Romagna sono sot t o gli occhi di t ut t i e non a caso quest o t er r it or io ha il 
triste primato di avere il più alto numero di incidenti in Italia;  
-ogni pr ovincia emiliana ha la sua Univer sit à aut onoma, ment r e in Romagna vi sono solt anto 
decentramenti minori dell’ Ateneo bolognese, oltretutto a carico delle comunità locali (Bologna paga solo 
i docenti); 
-si r egist r ano da decenni pr omesse di inclusione di Rimini in un sist ema aer opor t uale r egionale, ma, 
ment r e l’ Aer opor t o di Bologna è quasi al collasso per l’enor me quant it à di voli, quelli di For li e di Rimini 
in particolare pongono i loro deficit a carico delle rispettive comunità locali; 
- il turismo è gestito dall’ A.P.T. regionale con sede a Bologna.  
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